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L'odierno sistema di infor-
mazione, sostenuto da una
tecno log ia  sempre  p iù
avanzat^, ha fatto dimenti-
care ai più che la "bibl io-

graf ia" ,  come strumento
dell'informazione registrata,
ha una storia assai antica ed
ha svolto funzioni diversifi-
ca te  ne l le  var ie  epoche e
paesi.
Ne ripercorre le complesse
vicende un libro dal titolo
significativo: La bibliografia.
Storia d.i una tradizione di
Lulgi Balsamo, già pubblica-
to nel 1984 ed ora ripropo-
s to  ne l la  "B ib l io teca  Un i -
versa le  Sanson i "  in  una
nuova edizione r ivista ed
agg iorna ta .  segno d i  un  in -
dubbio interesse per la ma-
teria anche in ambito inter-
nazionale (l'opera è stata re-
centemente tradotta e pub-
blicata in America dal-
I'editore Bemard Rosenthal).
L'impressione è che ci tro-
viamo di fronte ad un'aper-
tura di orizzonte: I 'autore
rndaga i'argomento non so-
lo sul piano tecnico, ma aî-
che su quello culturale re-
cuperando lo spessore stori-
co della disciplina, sacrifica-
to nelle solite definizioni da
manuale, che ne privilegia-
no Ia dimensione puramen-
te strumentale. Così i 'area
d'indagine si allarga, apren-
do nuove visuali in cui "la

stessa varietà tipologica dei
reper to r i  b ib l iogra f ic i .  s tu -
diata nella sua evoluzione
a t l r a v e r s o  i l  t e m p o .  p u o
condurre ad individuare le
motivazioni concettuali che
ne de ie rminarono l 'o r ig ine
e poi lo sviluppo, le modifi-
cazioni, f incremento".
Su piani diversi, a seconda
della f inahzzazrofie do cu-
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mentaria e scientifica o più
genericamente editoriale, la
bibliografia assume un ruo-
lo di mediazione tra la pro-
duzione libraria e il pubbli-
co  po tenz ia le  de i  le t to r i .
Attraverso un'altenta indagi-
ne  s to r ica  s i  de l ineano i
m o m e n t i e i p e r c o r s i d i
questa evoluzione con tutte
le connesse implicazioni di
caratlere religioso. politico e
culturale, che sono alla ba-
s e  d e l l a  c o s t r u z i o n e  d e g l i
strumenti bibliografici. Un
esempio per tutt i :  I ' Ind.ex
de i  l ib r i  p ro ib i t i  e  la
Bibl iotheca selecta del
Possevino non si segnalano
particolarmente per le mo-
dalità tecniche di realizza-
zrone, eppure essi,  con le
complementari funzioni di
mediazione in negativo (im-
pedire la circolazione di de-
terminati libri) e in positivo
(agevolare la conoscenza di
altri), esercitarono un'indub-
bia efficacia sulla diffusrone
del1a cultura all'epoca della
Controri forma. Evidente-
mente questi due repertori

non vanno esaminati soltan-
to dal punto di vista tecni-
co, ma soprattutto nelle lo-
ro finalità e nelle motivazio-
ni ideologiche che ne sono
alla base.
Cosi dall'informazione e cir-
colazione libraùa nel Me-

dioevo ai canoni bibliografi-
c i  de l  Quat t ro  e  C inque-
cento, dalla bibliografia dei
g io rna l i s t i .  de i  p ro fessor i  e
de i  l ib ra i  ne l  Se icento  e
Settecento a q.uella dei bi-
b l i o t e c a r i  e  d e g l i  s t o r i c i
nel l 'Ottocento si r icostrui-
scono [e tappe di una pre-
cisa tradizione. che oggi co-
nosce una nuova fase  d i
aggiornamento strumentale
e operativo.
Alla fine si scopre che no-
nos tan te  tu t to  s i  con t inua
ad operare  secondo uno
schema stnrtturale di raccol-
i a  e  a r c h i v i a z i o n e  d i  d a t i ,
che è sempre stato alla ba-
se dell'attività bibliografica
(e di ciÒ ebbero consapevo-
lezza i grandi bibliografi del
passato, in primis Konrad
Gesner  in  p ieno C in-
quecento). Dunque - con-
clude saggiamente l'autore
- "il progresso tecnologico
cont inuerà ,  cos ì  come s i
continuerà a produrre libri
e  a  conservar l i  ass ieme a
que l l i  de l  passato .  Perc iò
anche la bibl iografia sarà
pr atrca'ta probabilmente in
forme e modali tà nuove,
con 1 'aus i l io  d i  macch ine
ancora perfezionafe che
c o n s e n t i r a n n o  I '  u l t e r i o r e
espans ione d i  ques ta  g ià
immensa memoria collerti-
va .  C iò  non tog l ie  che i l
problema di fondo resti nel-
la sostanza ancora quello
enunciato cinque secoli fa
da  Giovann i  Nev izzano:
quale sia i l  modo più cor-
re t to  d i  se lez ionare  una
quantità così sterminata di
libri e di informazioni".
Per  esa l ta re  la  cont inu i tà
del suo tempo con il mitico
passato Pietro Aretino aveva
usato, in una lettera a
G i u l i o  R o m a n o  ó e l  L 5 4 2 ,
un'espressione molto felice
(e per questo poi citatissi-
m )t anticanxente moder-
ni e moderna.mente 6tnt i-
cbi. Chi potrebbe - ancor
oggi - dargli torto?
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